


Ciao, 
siamo Clara, Timotei, Luis e Christopher, siamo il gruppo di ARC di 5° della scuola 
primaria “Brunetta” di Prata di Sopra in provincia di Pordenone.
Abbiamo pensato ad un gioco che non solo potesse essere inclusivo ma anche in cui ci 
piacerebbe molto giocare, per questo abbiamo scelto di proporre un labirinto di siepe, 
ci piacerebbe il gelsomino ma può andare bene anche un’altra pianta. Il labirinto 
l’abbiamo scelto per varie ragioni: per poter giocare in modo diverso, perché è 
abbastanza grande per poter far stare più cose, e cose diverse possono rispondere a 
bisogni diversi, e poi così è come giocare in mezzo alla natura.
Dopo che la maestra ci ha spiegato cosa chiedeva questo concorso abbiamo pensato ai 
bambini che conoscevamo e che avrebbero potuto averne bisogno, in modo da mettere 
dei giochi per tutti.
Per le persone che non vedono abbiamo pensato ogni cartello di indicazione in braille e 
ogni gioco anche sensoriale, inoltre spostarsi con le pareti del labirinto è più facile. 
Abbiamo messo anche una zona con tanti fiori e piante aromatiche perché tutti 
possano usare anche l’olfatto e sentire profumi buoni.
Tutti i passaggi saranno con la pavimentazione in gomma in modo che le carrozzine 
possano passare e il pavimento ondulato fa sì che chiunque possa divertirsi.
Ci sono dei giochi sensoriali a forma di pianeti perché conosciamo un bambino autistico 
che è molto appassionato di scienza e pianeti e visto che piacciono anche a noi ci 
piaceva l’idea di metterli per lui. 
Poi abbiamo pensato ai bambini con la sindrome di down, sappiamo che non hanno 
problemi ad accedere ai giochi, ma ogni tanto vengono presi in giro, così abbiamo 
pensato di mettere dei cartelli con delle scritte gentili sia per loro che un po' per 
tutti!
C’è anche un tunnel così sia i bambini che ci vedono che quelli che non ci vedono 
possono essere uguali. In realtà ci sono dei piccoli buchi con i cristalli che facendo 
passare la luce la trasformano in arcobaleno. Così non dobbiamo usare l’elettricità per 
chi ha paura del buio.
Ci saranno quattro entrate con i punti cardinali, sempre perché ci piace la scienza e 
poi per non perdersi troppo dentro al labirinto.
Abbiamo pensato che sarebbe anche bello che i bambini della nostra scuola, visto che 
ci piacerebbe molto venisse fatto qui da noi, partecipassero alla manutenzione del 
labirinto, magari insieme ai nonni.
Speriamo che vi piaccia.

Christopher, Luis, Clara e Timotei


